
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  108 
Classificazione: 07-04-02 2021/2 

 del   23/08/2021 

 
Oggetto: COMUNE DI LUGO - PIANO OPERATIVO COMUNALE METANODOTTO ALLACCIAMENTO 

HERAMBIENTE S.P.A. DI LUGO DN 100 (4") DP 75 BAR - VOLTANA. ESPRESSIONE DI PARERE 
AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I.  ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I. ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 
DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei 
sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre 
funzioni  attribuite dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di 
organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei 
Sindaci” 
 
VISTA la nota di cui al nostro PG 2021/2910 del 2.2.2021 con la quale ARPAE SAC comunicava l’avvio 
del procedimento relativo a “Domanda di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 52-quater del DPR 327/2001 
e smi della Società SNAM RETE GAS SpA per la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere – 
Metanodotto allacciamento Herambiente SpA di Lugo DN 100 (4”) – DP 75 bar, lunghezza 1409 m, 
Comune di Lugo” 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n 63 del 29/07/2021 avente per oggetto: “Espressione del 
parere all'approvazione del POC anticipatorio per opera di pubblica utilità, con apposizione di vincolo di 
esproprio, relativa al progetto metanodotto SNAM Rete Gas SpA dn 100(4”) dp75 bar allacciamento 
Herambiente SpA in comune di Lugo-Voltana”; 
 
VISTO il c.1 dell’art. 52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 che dispone che: “Per le 
infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, 
sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.” 
 
VISTO il c. 3 dell’art. 52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione 
del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 che dispone che: “Il 
provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al comma 1 e al quale partecipano anche i 
soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, 
comprende la valutazione di impatto ambientale, ove prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione 
di incidenza naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e sostituisce, anche ai fini 
urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni altra 
autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla 
realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti 
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urbanistici vigenti. Il provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le 
indicazioni di cui all'art. 16 c.2 e determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del 
titolo II.”  
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che dispone: 
"4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad 
intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può 
essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore 
della presente legge: 
a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di adeguamento a 
previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali; 
... omissis ..." 
 
VISTA l’art. 34 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e 
s.m.i.; 
 
VISTA l’art. 5 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e 
s.m.i.; 
 
VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone 
 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in ordine alla variante agli 

strumenti urbanistici vigenti del Comune di Lugo con modifica alla carta dei vincoli con l’approvazione 
del POC per opera di pubblica utilità resosi necessario per l'approvazione, da parte dell'ARPAE-SAC di 
Ravenna, del progetto denominato “Metanodotto allacciamento Herambiente Spa di Lugo DN 100 (4”) 
DP 75 bar “ presentato da SNAM Rete Gas; 

 
2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000, sulla base della relazione di VALSAT che illustra 

nel dettaglio i contenuti dello strumento urbanistico assunto dal Comune di Lugo e sentite al riguardo le 
Autorità che per le loro specifiche competenze ambientali hanno interesse agli effetti dovuti 
all’applicazione dello strumento urbanistico, parere positivo in merito alla sostenibilità ambientale 
VAS/Valsat del POC per opera di pubblica utilità resosi necessario per l'approvazione, da parte 
dell'ARPAE-SAC di Ravenna, del progetto denominato “Metanodotto allacciamento  Herambiente  Spa 
di Lugo DN 100 (4”) DP 75 bar “ presentato da SNAM Rete Gas alle condizioni riportate al punto b) 
del “Constatato” della presente relazione; 

 
3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in esame 

con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere 
favorevole alle condizioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale della Provincia riportate al 
punto c) del “Constatato” della presente relazione; 

 
4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi 

alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 
della L.R. 20/2000. 

 
5. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di Ravenna, 

al Comune di Lugo e all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 
 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale, contenute 
nell’Allegato A); 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 25/01/2021 avente ad oggetto “DUP Documento 
Unico di Programmazione e Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2021-2023 ai sensi del D. Lgs. 
n. 267/2000 – Approvazione”; 
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VISTO l’Atto del Presidente n. 21 del 12/02/2021, relativo all’approvazione del Piano della Performance, 
Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato degli obiettivi 2021-2023 - esercizio 2021; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Programmazione 
Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss. mm. e ii.;  
 
PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Valeria Biggio, la cui attività è finalizzata 
anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO 122102 "Verifica e supporto alla pianificazione 
comunale" Azione 2 "Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di pianificazione 
comunale per la fase transitoria di cui all’art. 4 della L.R. 24/2017”, nelle more dell'approvazione del 
PEG/PDO 2021; 
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 
 

D I S P O N E 
 

 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in ordine alla variante 

agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Lugo con modifica alla carta dei vincoli con 
l’approvazione del POC per opera di pubblica utilità resosi necessario per l'approvazione, da parte 
dell'ARPAE-SAC di Ravenna, del progetto denominato “Metanodotto allacciamento Herambiente 
Spa di Lugo DN 100 (4”) DP 75 bar” presentato da SNAM Rete Gas; 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000, sulla base della relazione di VALSAT che 
illustra nel dettaglio i contenuti dello strumento urbanistico assunto dal Comune di Lugo e sentite al 
riguardo le Autorità che per le loro specifiche competenze ambientali hanno interesse agli effetti 
dovuti all’applicazione dello strumento urbanistico, parere positivo in merito alla sostenibilità 
ambientale VAS/Valsat del POC per opera di pubblica utilità resosi necessario per l'approvazione, da 
parte dell'ARPAE-SAC di Ravenna, del progetto denominato “Metanodotto allacciamento 
Herambiente Spa di Lugo DN 100 (4”) DP 75 bar” presentato da SNAM Rete Gas alle condizioni 
riportate al punto b) del “Constatato” della relazione istruttoria di cui all’allegato A) al presente atto; 

3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in 
esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere 
favorevole alle condizioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale della Provincia 
riportate al punto c) del “Constatato” della relazione istruttoria di cui all’allegato A) al presente atto; 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi 
alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 
della L.R. 20/2000; 

5. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di 
Ravenna, al Comune di Lugo e all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 

 
DA ATTO 

 
 
CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da Atto del Presidente 
della Provincia n. 99/2021; 
 
 
 

A T T E S T A 
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CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nel vigente P.T.P.C.T. 
2021-2023 della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012, è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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ALLEGATO A) 
 

 

Provincia di Ravenna 

 

 
 

 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
COMUNE DI LUGO 

PIANO OPERATIVO COMUNALE  
METANODOTTO ALLACCIAMENTO HERAMBIENTE S.P.A. DI LUGO  

DN 100 (4”) DP 75 BAR, - VOLTANA 
Espressione di parere ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i. 
Espressione di parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 e s.m.i. 
Espressione di parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e s.m.i. 
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IL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
 
VISTO il c.1 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 
che dispone che: “Per le infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della 
conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la 
dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, sono effettuate 
nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei 
servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.” 
 
VISTO il c.3 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” del DPR 327/2001 
che dispone che: “Il provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al 
comma 1 e al quale partecipano anche i soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad 
eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, comprende la valutazione di 
impatto ambientale, ove prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione di 
incidenza naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e 
sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle 
norme di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere 
e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio delle 
infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il 
provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le 
indicazioni di cui all'art.16 c. 2, e determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al 
Capo IV del titolo II.”  
 
VISTA la L.R. n° 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art.4, comma 4 che 
dispone: 
"4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti 
soggette ad intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere 
adottati i seguenti atti e può essere completato il procedimento di approvazione degli 
stessi avviato prima della data di entrata in vigore della presente legge: 
a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di 
adeguamento a previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali; 
... omissis ..." 
 
VISTA l’art.34 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio” e s.m.i.; 
 
VISTA l’art.5 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio” e s.m.i.; 
 
VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n.19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTA la deliberazione n°276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa 
ha approvato il Piano Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n°1338 in data 28.01.1993 e n°1551 in data 14.07.1993 con le 
quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
 
VISTA la deliberazione n.9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha 
approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a 
valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT), così come 
previsto dalla L.R. 20/2000; 
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VISTA la nota di cui al nostro PG 2021/2910 del 2.2.2021 con la quale ARPAE SAC 
comunicava l’avvio del procedimento relativo a “Domanda di autorizzazione unica, ai 
sensi dell’art.52-quater del DPR 327/2001 e smi della Società SNAM RETE GAS SpA 
per la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere – Metanodotto allacciamento 
Herambiente SpA di Lugo DN 100 (4”) – DP 75 bar, lunghezza 1409 m, Comune di 
Lugo” 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n 63 del 29/07/2021 avente per oggetto: 
“Espressione del parere all'approvazione del POC anticipatorio per opera di pubblica 
utilità, con apposizione di vincolo di esproprio, relativa al progetto metanodotto SNAM 
Rete Gas SpA dn 100(4”) dp75 bar allacciamento Herambiente SpA in comune di Lugo-
Voltana” con la quale si delibera  
- di esprimere, assenso alle opere oggetto di autorizzazione in variante alla 

pianificazione vigente (art. 52-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
n.327 del 08/06/2001 e s.m.i.) in capo ad ARPAE SAC del progetto denominato 
“Metanodotto allacciamento  Herambiente  Spa di Lugo DN 100 (4”) DP 75 BAR per 
il quale è stata richiesta dalla Società SNAM RETE GAS S.p.a dichiarazione di 
pubblica utilità con introduzione del vincolo di esproprio/servitù secondo quanto 
riportato nell’elaborato di specifico  POC di Opera di Pubblica Utilità (Allegato 1) e di 
variante alla Carta Unica del Territoio  Tav LU 4 per l’introduzione della specifica 
fascia  di attenzione relativa al nuovo tratto di metanodotto come riportato 
nell’estratto della Carta dei Vincoli- vigente/variante (Allegato 2); 

- i dare atto che l’assenso è subordinato alle eventuali “RISERVE” che la Provincia 
potrà definire anche in relazione alla Valsat (Allegato 3) e alla Relazione Geologica 
(Allegato 4) entrambe facenti parte degli elaborati oggetto del procedimento di Arpae 
sac elaborate dalla società SNAM RETE GAS  s.p.a  che si allegano  quali parti 
integranti dello strumento urbanistico di variante;  

- di dare espressamente atto che  il procedimento amministrativo per il rilascio 
dell’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio dell’impianto del 
metanodotto della Società SNAM RETE GAS S.p.a  in oggetto è di competenza di 
ARPAE S.A.C. di Ravenna e che  l’efficacia del POC per l’apposizione del vincolo  
d’esproprio e/o asservimento coattivo ha  validità per il periodo di 5 anni  dalla data 
della sopracitata autorizzazione. 

 
CONSTATATO  
 
Il presente POC si riferisce all’’opera di “Allacciamento Biometano Herambiente S.p.A. di 
Lugo DN 100(4”), DP 75 bar” e consiste nella realizzazione di un nuovo allacciamento 
che si staccherà dal metanodotto esistente “4500090 Met. Ravenna-Minerbio DN 750 
(30”), MOP 70 bar”. 
Tale nuova opera è finalizzata a collegare l’impianto di produzione di biometano della 
società Herambiente S.p.A., in progetto, alla rete di trasporto di Snam Rete Gas. 
L’opera si sviluppa completamente all’interno del Comune di Lugo località Voltana, per 
una lunghezza di circa 1,4 Km e non prevede dismissione di tratti del metanodotto 
esistente. 
Snam Rete Gas ha previsto inoltre la realizzazione di un edificio in cemento armato tipo 
B5, per l’alloggiamento di apparecchiature di misura e controllo, da ubicare all’interno del 
punto di consegna biometano N.20838/1; la costruzione per alloggiamento di 
apparecchiature di misura e controllo sarà localizzato all’interno dell’area individuata dal 
RUE come Centro Integrato Rifiuti. 
 
Il presente POC, individua le aree interessate dall’intervento per le quali è definita 
l’apposizione del vincolo di esproprio per pubblica utilità e/o asservimento; 
l’autorizzazione all’intervento, in capo ad ARPAE SAC, produrrà gli effetti di variante al 
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POC di Opera Pubblica, che appone il vincolo urbanistico di esproprio/servitù  per 
pubblica utilità sulle aree interessate dal progetto e  variante alla Carta Unica del 
Territorio per inserimento della fascia di attenzione del nuovo metanodotto; 
 
Così come riportato nel verbale della seduta della Conferenza di servizi del 27.07.2021 
acquisito agli atti della provincia di Ravenna con PG 2021/20934 del 05.08.2021 si 
evidenzia che:  
“- La pubblicazione di avviso di deposito (PG n. 2021/14779) dell’istanza in oggetto e dei 
relativi allegati - contenente l’indicazione che l’autorizzazione comporta variante agli 
strumenti urbanistici del Comune di Lugo/Unione dei Comuni della Bassa Romagna, con 
apposizione del vincolo espropriativo, nonché dichiarazione di pubblica utilità - effettuata 
da ARPAE-S.A.C. di Ravenna, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, n. 
35 del 17/02/2021 (Parte Seconda); 
- La pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Lugo dal 17.02.2021 al 18.04.2021, 
richiesta dal S.A.C. con nota del 29.01.2021 (PG n. 2021/14820), comunicata dal 
Comune di Lugo con nota del 29.04.2021 (PG n. 2021/67510); 
- La pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di Ravenna dal 17.02.2021 al 
18.04.2021, richiesta dal S.A.C. con nota del 29.01.2021 (PG n. 2021/14818), registrato 
con progressivo n. 221 del Registro delle Pubblicazioni dell’Albo Pretorio, comunicato 
dalla Provincia di Ravenna con nota Prot. n. 11230 del 21.04.2021 (PG n. 2021/64421 
del 26.04.2021); 
- La pubblicazione sul quotidiano “Il Resto del Carlino - Ravenna” effettuata da Snam 
Rete Gas S.p.A. nel giorno 17.02.2021, come richiesto dal S.A.C. con nota PG n. 
2021/14783 del 29.01.2021; 
- La pubblicazione sul sito web di ARPAE nel giorno 08.02.2021; 
- Il termine per la presentazione delle osservazioni, di 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURERT del 17.02.2021, è individuato nel giorno 18.04.2021. 
All’ufficio S.A.C. non è pervenuta alcuna osservazione” 
 
CHE è stata fornita la planimetria con l'individuazione delle ditte catastali interessate 
dall’impianto in oggetto; 
 
CONSIDERATO 
 

CHE il Piano Strutturale Comunale (PSC), è stato approvato con Delibera di C.C. n.31 
del 02/04/2009 e successive varianti; 
 
CHE il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), è stato approvato con Delibera di C.C.  
n.37 del 10/05/2012 e successive modifiche; 
 
CHE la Carta Unica del Territorio (CUT), è stato approvato con Delibera di C.C. n.18 del 
21/03/2019 e successive modifiche;  
 
CHE il Piano Operativo Comunale (POC) è stato approvato con Delibera di C.C. n.61 del 
01/10/2018 e successive modifiche;  
 
CHE  risultano approvati  i seguenti POC di opera pubblica/ pubblica utilità: 
- POC per opera pubblica "Rotatoria via Circondario Ponente - via Paurosa" - 

Approvato con delibera C.C. n°53 del 18/06/2015; 
- POC per opera pubblica "Ristrutturazione via Traversagno" -  Approvato con delibera 

C.C. n°75 del 20/12/2016; 
- POC per opera pubblica "Sicurezza idraulica del quartiere Madonna delle Stuoie" - 

Approvato con delibera C.C. n°62 del 28/09/2017; 
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- POC per opera pubblica "Intervento di riqualificazione della SP 59 Gardizza" - 
Approvata con delibera C.C. n°17 del 21/03/2019; 

- POC con valore ed effetti di PUA "Riqualificazione dell'Area Ex Acetificio Venturi" - 
(Approvata con decreto del presidente n°133 del 03/09/2019; 

- POC per ampliamento ad attività ricettiva  art. 8 del D.P.R. 160/2010 e secondo il 
procedimento di cui all’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. 24/2017 -  ALBERGO 
ALA D'ORO S.R.L. in Lugo, approvata co delibera CC  n.16 del 11/02/2021; 

- POC per potenziamento Elettrodotto 15 kV  di E-distribuzione s.p.a di connessione a 
impianto fotovoltaico di FTV Vittoria srl approvato con delibera  CC   n .34 del 
29/04/2021. 

 
Che il PSC e il RUE del Comune di Lugo non prevedono nella loro cartografia la 
localizzazione degli impianti e che il presente progetto modifica la cartografia della Carta 
Unica del Territorio (CUT) in quanto le opere di potenziamento dell’impianto introducono 
modifiche alle fasce di attenzione. 
 
a.  SULLA CONFORMITA' ALLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

Il progetto è conforme agli strumenti di pianificazione vigenti quali il PSC e il RUE che 
non prevedono nella loro cartografia la localizzazione degli impianti; l’approvazione del 
progetto prevede alla sua realizzazione variante alla Carta Unica del Territorio (CUT) per 
l’inserimento della fascia di attenzione- del metanodotto che registra la presenza dei 
gasdotti principali nella quale, per realizzare interventi, è opportuna la valutazione della 
reale posizione del metanodotto e della specifica fascia di rispetto. 
Così come previsto dall'art.51 della L.R. 15/2013 che ha modificato l'art.19 della L.R. 
20/2000, la relazione di Valsat, fornisce una puntuale disamina degli articoli e delle 
norme del vigente PTCP interessati dalla presente variante, evidenziandone la coerenza 
con quanto disposto. 
Dall’analisi del Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di 
Ravenna emerge l’interferenza con “Zone di particolare interesse paesaggistico-
ambientale” di cui all’art. 3.19 delle Norme Tecniche dello stesso PTCP. Al riguardo la 
relazione di Valsat evidenzia la compatibilità con tale vincolo oltre a rilevare l’assenza di 
interferenze con: ambiti Natura 2000, corridoi ecologici, ambiti a vincolo idrogeologico, 
aree a rischio archeologico e ambiti vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 
 
b.  SULLA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE E 

TERRITORIALE  

In adempimento a quanto previsto dall'art. 5 LR 20/00, per il caso in esame sono stati 
individuati quali soggetti competenti in materia ambientale AUSL Romagna, ARPAE e 
Agenzia Regionale Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Servizio Sicurezza 
Territoriale, Consorzio Bonifica della Romagna occidentale i quali si sono espressi 
dichiarando il proprio parere favorevole condizionato per gli aspetti ambientali, espressi 
nell’ambito delle Conferenze di Servizi istruttorie, ad eccezione di AUSL Romagna che, 
come si rileva nel verbale della Conferenza di servizi del 27.07.2021, non ha formulato 
alcun parere di competenza. 
Si riportano di seguito i pareri dei Soggetti ambientalmente competenti sopra citati. 
 
-  Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -  Servizio 

Sicurezza Territoriale : Prot. 2021/19021 del 05.02.2021). 
“In merito alla realizzazione del metanodotto di cui all’oggetto si riporta quanto segue.  
L’opera da realizzare ricade al di fuori delle fasce di pertinenza fluviale individuala nel 
Piano di Bacino del Reno. Ricade però in area P3 secondo la classificazione di cui al 
PGRA Piano di Gestione del Rischio Alluvione.  
Dall’elaborato NR/19353/R-L01 si evince che la pericolosità dell’area è nota e che 
sono stati valutati i rischi dovuti alla realizzazione dell’infrastruttura. Si prende atto 
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dell’asseverazione resa dai tecnici incaricati e si con-ferma che non si hanno rilievi di 
merito da apporre.” 
 

- Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale , Parere Prot. n. 6760 del 
27.05.2021: 
“Con riferimento all’istanza presentata dalla SNAM RETE GAS SPA relativa alla 
realizzazione di un nuovo allacciamento dal metanodotto esistente all’impianto di 
produzione di biometano della società Herambiente S.p.A., esaminati gli elaborati 
progettuali integrativi, lo scrivente Consorzio rilascia, per quanto di competenza e fatti 
salvo diritti di terzi, parere favorevole agli attraversamenti dei canali consorziali 
“Nuovo Macallo” (Fg. 34 mapp. 108 e 109) e “Casale” (Fg. 34 mapp. 111), mediante 
la tecnica TOC; alla presente nota seguirà il rilascio delle concessioni degli 
attraversamenti in parola. Relativamente ai canali di scolo consorziali scoli “Nuovo 
Macallo” e “Fossatoncello Inferiore”, parallelamente ai quali verrà posato il nuovo 
metanodotto, si precisa che dalla tavola integrativa, 10- DT-B-1112, risulta che la 
distanza tra la condotta di nuova realizzazione e, rispettivamente, il piede d’argine del 
“Nuovo Macallo” e il ciglio del “Fossatoncello Inferiore” risulta sempre superiore a 
5,00 m, distanza oltre la quale non sussiste la necessità di richiedere concessione 
per il parallelismo con i succitati scoli consorziali. Si fa comunque presente che per 
espressa previsione legislativa a latere dei canali consortili, su tutti i terreni adiacenti 
ancorché in proprietà privata, sono presenti con continuità fasce di rispetto, di 
larghezza pari a 5,00 m misurati dal piede d’argine e dal ciglio, assoggettate a 
speciali vincoli conformativi. Tali fasce sono funzionali alla manutenzione, esercizio e 
gestione dei canali, nonché al deposito delle erbe derivanti dallo sfalcio delle sponde 
dei canali e del materiale di espurgo. Il personale consorziale e i mezzi d’opera hanno 
accesso alle medesime fasce per effettuare sopralluoghi, rilievi e gli interventi 
necessari allo svolgimento della funzione a cui sono preposti. Quindi nei canali 
consorziali e nelle relative fasce di rispetto – come sopra esplicitato – non sono 
ammesse limitazioni della servitù in essere.” 

 
ARPAE- Servizio Territoriale – Distretto di Faenza e Bassa Romagna, Parere 
ambientale PG n. 2021/52217 del 02.04.2021: 

“VISTA la domanda di autorizzazione unica di cui all’oggetto ed esaminata la 
documentazione tecnica integrativa scaricata dal link indicato; 
VISTA la documentazione di impatto acustico presentata per la quale è possibile 
osservare: 
1) La valutazione segue l'Art 7 della DGR 673/04 e prende a riferimento livelli previsti 
per attività analoga sulla base di dati di letteratura. 
2) I livelli stimati al ricettore sono di fatto poco significativi ed ampiamente entro i limiti 
della DGR 1197/2020 
Questo Servizio, per quanto di competenza, esprime PARERE FAVOREVOLE, nelle 
condizioni di seguito riportate: 
• Le acque usate per il collaudo idraulico delle condotte devono presentare le 
caratteristiche delle acque prelevate. A tal proposito dovranno essere eseguite le 
opportune analisi chimiche della acque utilizzate in entrata e in uscita con particolare 
riferimento ai parametri pH, Solidi Sospesi totali, Idrocarburi totali. L’immissione dello 
scarico delle acque di collaudo in acqua superficiale dovrà comunque prevedere la 
conformità ai valori limite di tabella 3 allegato 5 della parte III del Dlgs 152/06 in caso 
contrario dovranno essere smaltite ai sensi della normativa sui rifiuti. Il risultato delle 
relative analisi dovrà essere trasmesso alla SAC Arpae di Ravenna ad al relativo 
Servizio Territoriale; 
• I tubi dismessi devono essere allontanati come rifiuti. L’eventuale inertizzazione di 
condotte dismesse è consentita solo nel caso particolare di tratti la cui rimozione 
integrale può comportare problematiche di sicurezza o instabilità; 

Copia di atto firmato digitalmente



 

7 

• Per le terre e rocce da scavo prodotte nel cantiere, 15 gg. Prima dell’inizio dei lavori 
di scavo dovrà essere presentata la dichiarazione di utilizzo al Comune e all’Arpae 
territorialmente competenti così come previsto dall’art. 21 del DPR 120/2017. Nel 
caso di riutilizzo in sito ci si dovrà attenere a quanto previsto dall’art. 24 del DPR 
120/2017; 
• Relativamente all’area di cantiere, ad esclusione dei rifiuti prodotti dai WC chimici, 
che dovranno essere smaltiti secondo quanto definito dalla parte IV del D.Lgs 152/06, 
le eventuali acque reflue domestiche prodotte da docce e/o altro servizio igienico 
dovranno essere obbligatoriamente allacciate a rete fognaria pubblica se presente, 
oppure convogliate all’interno di sistemi di trattamento in base ai disposti della DGR 
1053/03. In questo ultimo caso per lo scarico dovrà essere presentata 
preventivamente al Comune, domanda di autorizzazione allo scarico ai sensi del 
D.Lgs 152/06; 
• Nell’area di cantiere dovranno essere presenti idonei presidi per impedire in tempi 
rapidi che eventuali perdite di fluidi, da parte dei mezzi impiegati nelle connesse 
attività, inquinino il terreno e le acque superficiali; 
• Per quanto riguarda le specifiche autorizzazioni o comunicazioni per l’attivazione del 
cantiere occorrerà seguire le indicazioni della DGR 1197/2020 e le NTA delle 
classificazioni acustiche del comune di Lugo.” 

 
Si evidenzia che per l’opera in oggetto, ubicata esternamente al Sito Natura 2000  posto 
ad  una distanza di m 980, la Regione Emilia Romagna - Servizio Aree Protette Foreste 
e Sviluppo della Montagna, Valutazione di Incidenza ha espresso il seguente parere 
(Prot. n. 551330.U del 04.06.2021) “ omissis … con la presente si comunica l’esito 
positivo della pre-valutazione di incidenza, in quanto gli interventi risultano compatibili 
con la corretta gestione dei siti della Rete Natura 2000.”; 
 
c. PARERE SULLA COMPATIBILITA' RISPETTO AL RISCHIO SISMICO 
In riferimento alla richiesta del Comune di Lugo (Fascicolo 07-04-02 2021/2/0), relativa 
all’intervento di cui all’oggetto, in base a quanto previsto dall’Art. 5 della L. R. n° 19/2008 
e dal D.M. 11/03/1988 al punto “H” (fattibilità geotecnica di opere su grandi aree), questo 
Servizio visto la Relazione geologico-tecnica esprime parere favorevole per quanto di 
competenza, sulla compatibilità dell’intervento con le condizioni geomorfologiche del 
territorio in relazione al rischio sismico del medesimo. 

Il presente parere è subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni da applicarsi in 
sede di progettazione esecutiva: 
- 1: nella Normativa Tecnica di Attuazione dello Strumento di Attuazione andrà inserito 

l’obbligo di presentare, per le opere in progetto, specifica relazione geologica e 
geotecnica (comprensiva delle problematiche sismiche) in sede di progettazione 
esecutiva; tale relazione dovrà essere adeguata alle norme di cui alla DGR n° 
630/2019; 

- 2: stante la pressoché certa interazione tra il metanodotto e la falda freatica, si 
prescrive di realizzare uno studio idrogeologico che porti alla definizione delle carte 
delle curve isofreatiche ed isobate: tale studio dovrà poi essere utilizzato per chiarire 
l’eventuale rischio idrogeologico (deviazione del flusso della falda, inquinamento delle 
acque da parte del metanodotto, ecc.) e per impostare le relative contromisure; 

- 3: dato che il tracciato del metanodotto interseca una faglia attiva e capace, si dovrà 
eseguire uno studio mirato ad appurare i rischi connessi alla eventuale riattivazione di 
tale faglia, anche in termini di rottura dell’opera in esame; 

- 4: dato che l’area interessata dall’opera ha risentito, nella storia, di sismi connessi a 
liquefazione di terreni, si dovranno eseguire ulteriori indagini geofisiche e 
geognostiche di dettaglio tese a definire il rischio di liquefacibilità dei terreni di posa 
del metanodotto; andranno valutati tutti gli strati granulari saturi (anche delle prove 
geognostiche da eseguire), indipendentemente da potenza e da profondità dal piano 
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di campagna, perché ciò richiede il principio di precauzione; la situazione va valutata 
con il massimo della cautela, e andranno eseguite opportune considerazioni sul 
rischio di liquefazione; le relative prove penetrometriche dovranno essere CPTU e/o 
CPTE che, da indagini recenti, sono risultate più cautelative delle CPT; 

- 5: andranno calcolati gli eventuali cedimenti post-sisma che possano generare 
dissesti del metanodotto; 

- 6: per i calcoli relativi alle problematiche sismiche si suggerisce di utilizzare valori 
della Magnitudo non inferiori a quelle massime previste per la Zona Sismogenetica di 
cui fanno parte le aree interessate dall’intervento; 

- 7: andranno seguite tutte le indicazioni fornite dalla Relazione; 
- 8: si richiede la verifica delle necessità di regimazione idraulica dell’area e di un suo 

adeguato intorno alla luce di una verifica del rischio idraulico, e di conseguenza 
andranno realizzate adeguate opere di regimazione delle acque superficiali eseguite 
a regola d'arte anche sull’area di intervento. 
Il presente parere non esime inoltre dai seguenti obblighi: 
- rispetto della normativa prevista dal Piano di Gestione del Rischio da Alluvioni; 
- verificare la funzionalità della rete pubblica di scolo; 
- verificare la conformità dei contenuti delle “Norme Tecniche di Attuazione” 

allegate con quanto previsto dalla normativa sismica; 
- rispettare ogni altra normativa vigente in materia. 

 
CONSIDERATO INOLTRE 

 
CHE ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i. la Provincia si esprime sul POC la 
quale può formulare Riserve relativamente a previsioni di Piano che contrastano con i 
contenuti del PSC o con prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale superiore;  
 
CHE sulla base degli elementi riportati al precedente CONSTATATO e CONSIDERATO 
non si riscontrano elementi ostativi alla Variante agli strumenti urbanistici del Comune di 
Lugo, relativa all'istanza presentata per l’esecuzione dell’impianto in oggetto. 
 
PROPONE  

 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in 

ordine alla variante agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Lugo con 
modifica alla carta dei vincoli con l’approvazione del POC per opera di pubblica 
utilità resosi necessario per l'approvazione, da parte dell'ARPAE-SAC di 
Ravenna, del progetto denominato “Metanodotto allacciamento Herambiente  
Spa di Lugo DN 100 (4”) DP 75 bar “ presentato da SNAM Rete Gas; 
 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art.5 della L.R. 20/2000, sulla base della relazione di 
VALSAT che illustra nel dettaglio i contenuti dello strumento urbanistico assunto 
dal Comune di Lugo e sentite al riguardo le Autorità che per le loro specifiche 
competenze ambientali hanno interesse agli effetti dovuti all’applicazione dello 
strumento urbanistico, parere positivo in merito alla sostenibilità ambientale 
VAS/Valsat del POC per opera di pubblica utilità resosi necessario per 
l'approvazione, da parte dell'ARPAE-SAC di Ravenna, del progetto denominato 
“Metanodotto allacciamento  Herambiente  Spa di Lugo DN 100 (4”) DP 75 bar “ 
presentato da SNAM Rete Gas alle condizioni riportate al punto b) del 
“Constatato” della presente relazione; 

 
3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni 

urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui 
all’art.5 della L.R. 19/2008, parere favorevole alle condizioni espresse dal 
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Servizio Programmazione Territoriale della Provincia riportate al punto c) del 
“Constatato” della presente relazione; 

 
4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di 

competenza relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente 
atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000. 

 
5. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto 

all'ARPAE SAC di Ravenna, al Comune di Lugo e all’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna. 

 
 

L’ISTRUTTORE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

(Ing. Valeria Biggio) 
F.to digitalmente 
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Provincia di Ravenna 
Proponente: /Programmazione Territoriale 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  
su  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 
PROPOSTA n. 949/2021 
 
OGGETTO: COMUNE DI LUGO - PIANO OPERATIVO COMUNALE METANODOTTO ALLACCIAMENTO 

HERAMBIENTE S.P.A. DI LUGO  DN 100 (4") DP 75 BAR - VOLTANA. ESPRESSIONE DI 
PARERE AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I.  ESPRESSIONE DI PARERE AI 
SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I. ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I.  
 
 

 
SETTORE INTERESSATO 

 
Il sottoscritto Responsabile del settore interessato ESPRIME ai sensi e per gli effetti dell’art 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
 
 
 
 
Ravenna, 10/08/2021 

per IL DIRIGENTE del SETTORE 
BASSANI SILVA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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